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(rimiar, non ficotar 
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pieso. Ala sventoratameate non è questo ‘il caso | Je macchine, le navi esistenti. Se ubi si. riparas= | prevalera quello della vera libertà, chie è la nia-- 





Rivista. | 
a Vila spettacofo; afliggunte: in ta 
dubbio quello di una. popolazione la quale, dipo 
aver quasi compiuto il valo nutrito da tunti 
con così poca speranza di eMettaemento, 
in uno sinto di sconforto, di prostrazione , breve» | 
meote, di scontentezza, chie! pare incredibile, | 

Certamente questo. risuliamento fa prodotto 
massima parte dal modo con cui si è effettista 
l'unità. Abbiamo bevuto per essa sino alla feccia il 
calice dell'amiliazione. 1 cittadini si rivolgono di 
prefere iza ai loro privati interessi, e si ‘chiudono 
rel santuario della famiglia, perchè guardando ‘gti 
eveoti della loro: pazione non hanno ragione alcuna 
di andare alteri. Ma se questa è la principale, non 
è cotto la causa unica della nostra depressione, 

Era un coro generale, d'imprecazioni contro gli 
antichi signorotti chie taglieggiavano senza. mersè i 
loro soggetti, e ora sì vede che erano moderati 
appo i nostri legislatori. 

Si dicuva che l'unione di tanti piccol 
yrebbe dovuto! prodyrre nell'Amisinistrazione con- 
siderabili risparmi, in quella guisa che molti piccoli 
poderi reuduno meno che uno grande bene colti- 
valo. Così dovrebbe essere \infitti, perchè. cessarono 
iaote! dotazioni della. Gorona, tabti ministeri, tanti 
‘ambasciatori, ecc, Ma in fatti così non è, perchè 
le consorterie si divorarono ciò che doveva essere 
vantaggio comun 

Sì ‘è sempre predicata l'Italia come. ricchissima, 
non d'altro bisognevole che di libertà, e ora 
vede che è molto in fatti più povera che non si 
credeva, 0 che almeno le sue ricohiezzo non sono , 
sfruttato: | 

fn queste lamentazioni generali; che'si odono. da 
tin! capo all'aliro della peuisola, e ‘segno; tale. chie 
uu lodatore del presente stato di cose non è più 
creduto sincero, vi è cerlaneate molta esagerazione, ! 
cui bisogna dileguare. Ma il fatto stesso dell males- ; 
sere dimostrato dalle querimonie di totti coloro che 
non profittano personalmente dello stato di' cose che 
sl è stabilito cella nostra contrada dimostra ad e- 
Videnza che non ci troviaino iu una condizione uor- 
male. Potete ben dire che la nostra malattia è im: 
maginaria, ma il credersi malato non fa certo segno 
di muens sana in corpore sano di chi sì lagna. E sè 
ghi è preposto all'armiministrazione. di uno Stato non 
tia fatto altro che crescere a dismisura il malumore 
è per quel fatto solo condannato, I 

Il Corriere Mercantile sì è ingegnato di provare 
che se le condizioni delle finanze sono cattive hon 
ne viene per conseguenza che cativa proporziona- 
tamente sia la condizione economica (del prese ‘e 
che anzi questo in complesso ha guadagnato, Noi 
ammettiamo volontieri con esso che la massa dei 
produttori non deve perdere in proporzione esatta 
dell'encedenza del possivo dei. patri bilanci , seb- 
bene non si possa. negore. l'influenza. tristissima 
della situazione del pubblico erario' su quella della 






































| costratti, in costruzioni di strade ferrate che. ren- 


| carbone che costono; în miriadi d'impiegati, in mille 


| venduto; ai ‘nostri cittadini il loro credito, poninmo 








nostro, È vero che le finanze lurono e sono tuttavia | 
| bistrattate în modo tale che è difficile far peggio | 
ma non abbiamo poi per compenso la consolazione 
al vedere migliorata la nostra industria. Vorremmo, 
anche noi ‘che. a sî smettessero le. osagerazioni, dî | 
stilo funebre divenute abituali a molti durante que- 
sti anni di calamità » e sappiamo grado al Cor-| 


rieré del suo ottimismo, sebbene non ci posta an- | 
cora conviticere. 


Sar vero che da cinque'o sei anni venne acqui- | 
stata iu paese o al momento dell'emissione o da e- | 
stori possessori che l'alienninsno a qualunque prezzo | 
una quantità moggiore di 900. milioni consoli» | 
dato. Ma se gli acquisitori fa compraronu (ammet- 
tiamo anche, in grande parte, loro; risparmi) 
e investirono in tal: modo utilmente i loro capitali, 
non ne viene punto per. conseguenza ‘che siasi ar- 
rirchita la nazione! perciò. Gl'interessi sono pagati 
dai contribuenti, da altri cittadini, sovraccaricali di 
Usse, e se i primi arricchirozo, questi. impoveri- 
rono nella, stessa ragione. E il capitole ove andò? 
| Sî consumò în massima parte în legni cori e male 
































dono 4 0 5 mila lire il chilometro e non. pagano il 


speso Improduttive. 

Preadismo un caso concreto, ma the può valere 
per cento. 

Lo Stato. ta fatto; costrarre un caltivo bastimento, 
pi e, il Re di Portogallo. E non avendo danaro 
neppiire per le spese giornaliere ha dovuto, fur un | 
accatio di 8 milioni per l'acquisto. 

A capo di 4 anni jl bastimento si vende per ferro | 
rutto e lo, Stato si è sobbarcato alla spesa perpetua 
di 800 milo lire per gl'interessì della. somma, che 
vanno all'estero; È una perdita nazionale netta. 

Ma forse coloro che fornirono gli 8 milioni hanno 

















anche. per tina, sommia inibore, per ni. In 
questo coso i compratori. hanno, mandato 7 milioni 
dll'estoro pair arquistare il credito. È anelle questa 
è ua pira perdita pero) Steto: Non c'è di mitalo 
cio la Torina, Quei 7 milioni investiti 10 bonifica» 
zioni di terra od in. istafilimenti inaustriali aveeb- 
bero accresciuta la pruduzione, il belessere dell 1652. 


Investiti in: un cattivo bastimento non approdano n 
oi 




















do, 

Potrà dire .il Corriere lie questi debiti contratti, 
în così poca parte per accrescere le forze: produt- 
tive delta nazione, l'abbiano resa più ricca? Se il 
contribuente avesse avuto compenso. degl'interes 
che paga, mercè l'azione benelica del Governo, 
potremmo dire guadagno netto quello dei credito 
del Governo, ma sfortunatamente cid non è, e ciò 
crediamo poter dimostrare. 

Si fabbricarono nuove case, si ripararono? mani- 
fatture, sì costrussero navi. Dinque' si accrebbe la 
produzione, la ricchezza nazionale. Adagio. Anzi 
tutto il Corriere naturalmente, fu più-calpito dal- 
l'aspetto; della sua città, ove il progresso è reale e 
sensibile, che ds. quelle che sono in decadenza. Ma 
ancorchè il fatto fusse generale, uon provereblie 
ancora gran cosa, 


















| gl'introiti doganali furono per oltre tre milion 





serb le perdite, dupo il lasso di alcuni anni noi do 
Yivinio Serenare; lo mavi infracidarelbero, gli stru 
intuti ina servirebbero più si lavoro, Adungue 
‘nou si & provato che questi nuovi favaci supe= 

a consumazione prodotta dall'uso, anzî dall'a- 








sino. 


zioni del tempo, non si è provati lie il capitate È 


s)tiale sia aumentato. Pur troppo non vediamo « elie 
là nazione Si proscati ogni inno, con tin. positivo 
guadagno, con un risparmio. dispombile. » Alcune 
fortine si edificano, cento varmo n. rotoli. Sì apre 
toa bottega con eleganti mostre, di marmo, ma sì 
parla di essa più che di dieci che si chiudino senza 
fricasso; S'impiaita, una’ fabbrica, molte altre falli- 
scono. Disogoa dunque cercare, gincchè. non inb- 
biamo; un inventario della ricchezza nazionale, degl 
indizi, uu termometro di essa. : 

È questo misura la trovinmo nelle inipnsto indi- 


rette ;,le quali dimostrano Luttultro che una cre- 
scuote prosperità. 

Ha perfettamente ragione il Corriere quando dice 
essere in errore grossolano assimilore ad ina per- 
dita il devaro, che si spende, per importazione di 
merci estere, poichè în ultima analisi non si opera 
che un vero scambio. Crediamo quindi non locu- 
zione affatto impropria. quella percui si dice: una 
nazione tributaria dell'estero. quani: ne tme dei 
prodotti, Singolar lributo. quello. per ‘cui il tribu: 
tario riceve degli oggelli di valore. E fossimo pure 
il triplo tributarii dell'estero e ricevessimo_il; triplo 
di carbun fossile. dall'Inghilterra , di zuccaro dalle 
Antille, di cotone dagli Stati Uniti 1 

Ma il: fatto sta che noî diventiamo anzi meno 
tributarii , cioè riceviamo meno dall'estero. Onde 
lobbiamo dire che abbiamo meno da dirgli in 
iscambio. Nel primo, quadrimestre di quest'anno 
mi 
sori degli introiti del: corrispondente quadrimestre 
dell'anno scorso, come. minori furono eziandio i 
diritti marittimi. E come ta principale nostra -ric- 
chiezza è quella del suolo, dobbiamo dire che avendo 
minore: quantità di merci da sestnbiare coll 
Mminére sia stata la produzione, 

Nel primo bimestre di quest'anno reodè meno 
che nel primo dell'arino. scorso Ja tassa delle sue- 
cessioni , nuovo îndizio. che sia scemato il capitale 
sociale; è. meno la tassa sulle società anonime 
e) commandita , indizio di diminuzione negli af- 
fard. En ÎMdizio analogo lo ricaviamo dal minor 
introito che si a <98 nelle strade ferrate. 

‘Se ‘tatto cf mostra Guanto. siano stati scarsi i 
frutti che abbiamo raccolti sizora dalla grande. ri- 
volizione, chie ci diè-un pesto 19 le nazioni, la- 
remo perciò lasciarci accasciare, viccere dallo sco- 
raggiamento? A Dio non piaccia, Gravissni sono i 
mali che ci affliggono per colpa degli ubruit ua) 





















































îl rimedio, cessata l'oppressione straniera, è orsroxi 
€ questo è un vantaggio inesti- 
mabile. Pochi annî sono non potevamo. quasi. fara 
che degli sterili voti, ora, se vorremo e vorremo 
didiovero, putremo alfidare ‘a migliori mani. i na: 
stri destini, e, indipendentemente dall'azione del 
Goveran, compiere l’opera, purchè scuotiamo, quel- 
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tre 
Momanzo saciate 


PAHTE ‘TERZA 


LA LOTTA 


Garitoto XIV. — (Seguito). 







Barnaba, appena era rimasto so 
aveva fatto ciò che già gli abbia 
precedente ; sors® sullecito cd 
Battere sopra l'impiallacciatura di legno nella pa- 
eta; so non che mentre la sera primo avevn la- 
lato, di qua e di là, questi volta fu dritto a quel 
Punt dove il giora) innanzi gl era sembrato di 
dire sotto le nocca. delle sus dita sugaro una ca- 
Vit. Battè di nuovo colà cautamente e. pose l'orec- | 
chio a quel posto a sentire. Ed egli, guidato dalla ! 
Stia accortezza, ed îu'parte si direbbe eziandio dal- 
l'ististo, del suo mestiere, aveva davvero messo [a 
mano sui quella parts del tuvolato che mercè ‘nia 





Visto fari la 
dù a toccare 




















| l'occhio alla piccola apertura e il suo acuts 


segreta molla s'apriva per lasciar. passaggio da pe- 
netrare nel sotterraneo corridoio. 

Ora, dietro appunto questo dissimulato ed in 
bile usciòlo stava ancora in osservazione Grafligna, 








orecchio tirato, Egli udì il dialogo frà l'oste ed il 
poliziotto, scorse i movimeuti di Barnaba, e tutto 
fremette @ raccapricciò, quando vide. costuî atzarsi 
e con passo risoluto, senza incertezza di soria, ve- 
ire diritto al luogo della segreta. purticinn (ep 
cuvtere €in mano cauta ell'esperta bel legno di ess 
Graffigoa mandò fra sè un'orrenila Desteitunià, 
— Questo scollerato, pensò, conosce adunque l'e- 
sistenza di Caforuio è come vi Si ebira?.. Ma 
dunque siamo perduti È 
Uba nube rossigna passò itninzi agli vesli del- 
l'ussassivo al e' nun vide più chie color di sangue 
sua destra corso al manico del' puguale che por- 
tava sotto pannî , la sinistra sì abbassò verso il 
tuto dive si doveva premere per lo. scatto della 
molla cho faceva aprir l'uscio; fa suo proposito ston- 
ciarsì ili balzo da quel suo nascondiglio sopra quel 
Iiomio clie era diventato il più pericolosa dei loro 
etici © spegnerlo Senz'alteo indugio; ma nun tordò 
u suprovveniro ima riazione della sua fucolt rifles= 
siva che Jo trattenne. 
— A me solo riesce impossibile veuirgli addosso, 
in elirgli che strilli © succhiellargii; bravamente le 
lindella, iufame scalleraw d'un esploratore, che l'in- 












































meco quel ‘bestione d'un bravo Stracciaferro, sì che 
Îl colpo sarebbe fatto... lo -gli salterei di batto ‘alla 
gola a serrargliela. con tutte: due Je mani che non 
avrebbe manco tempo di far give, e quel toro 
senza corvella del mio) deguo amico! so lo. piglie- 
rebbe fra le braccia come una poppitola per por- 
tarselo. qui dove lo si avrebbe a diserezione da 
farlo bellamente cantare su quello che si sa e non 
si sa dei fatti nostri, su quel che: ci minaccia e da 
cuî abbiamo da \pararsi... Se; andassi a cercare 
Dritto elefante d'un’ prezioso amico; che gli 
su costare lo zuccone l.., Eh/sì, dove pescarlo 
) subito a quest'ora? È iutanto il tempo va... . 
Gantentiamoci adessò di non lasciarci scappare. co- 
destui e di, dirglieno il ben servito... Sé altri pui 
di quella razza sopesso eziandio. 

\ questo solo pensiero senti fremeru tutte le fi 
live el i capelli quasi gli sî drizzarono sul enpo: 

— Alil'converra. pensare :a codesti segua 
cine glie, me parli subito al mediclino 

Prima d'allontaniarsi pose ancora l'occhio alla fes- 
ira e vide: Barmaba! che tornato a sedersi; tranquil- 
innente, p sorto in importante meditazione, 
mneatre aspettava la verita, di Maddalena. 

— Va, va: disse Grafligon coi denti serrati 6 fa- 
cendo un atta di miosccia di dietro l'assito : patre- 
SU ere il tuo testamento e raccomondarti l’anima, 
chè questa è l'ultima tua ora, e ta puoi contare di 
essere in confortaturio. 










































fsrto l’inghiotta.... Se fossimo iu due! Ah1 se avessi 





Scesé rapidamente la scala che menava nel cor- 





‘sima autonomia dell'individuo, doi Gunane e del'a 
Provincia. 





sriolt Gi nerivono: 
Si G| introdotto, tra i nostri medici nn alviso,caltrario 
Y nl rogofimen0o cd alla Iberia del servizio, farmaceutico, 
‘clio potrebbe nortare, gravi conseguenze. 

1 medici invece di firmare col loro nome iu disteso le 
ricette, Te firmano soltanto colle iniziali, dimoiloché se 
portato la riorita ad una farmacia diversa da quella clie 
egli ha cita d'indicarvi ve la rigettino (licendola irro- 
golaro, e vi conviene, ‘per. aver il farmaco, andare la 
‘quella, con) cui è probabile sia passato un patto col me- 
dico; Questo, è fare va monopolio bell'e biono del cor- 

zio farmaceutico, facendo pagare ì prezzi che gi vo- 
gliono, a costo ili hon ottenere i-rimedi. È tempo che si 
metta riparo all'abuso. 

Genovn. — L'opinione pubblica è giustamente conì- 
mossa dalla interruzione delle comunicazioni tra Genova 
è la Riviera di ponente, per mezzo. della ferrovia, chie 
venne annunciata per. il 15 giugno, opoca in cui la So- 
ciotà doll’Aîta Talia rinunzierà alla Sucietà della ferrovia 
romana l'esercizio: del troneo di Voltri a Savona. 

Non appena ial fatto venno ad esser pubblico, il no- 
atro Sindaco ne scriveva tosto al Ministero, perchè s' 
torponasso n far si ‘che le gare o gli urti di due Sociotà. 
rivali nou tornassero a. (totale. pregiudizio di Gorora © 
del ‘vo commercio: (Gass. di Genova). 

Firenze), 7: — Allo Cascino ebbe luogo la rivista 
dalle truppe fatta da: Sì M, Fu grandissimo Îl concorso 
essendo quello por Firenge uno spettacolo: quasi nuoro: 

Ritornando a Pitti: il Re , gli si presentò una. povera 
donna con una. supplica; Il Ro la preso e la, porse a 
Mennbres che. cavalcava presso di Tui. 

Napoll. — Tori 580 erano i tifosi ricoverati negli 
ospedali; 7 furono. i nuovi casi denunciati alle sezioni ; 
Ii moti (Roma): 

—_—_ 


Il campo di Foiano. 


Conviene pur: dio: il Miuistero della guerca 6 por 
più benemerito nel far lo economia, il più arrendevole 
voti del paese, ma (cho voti? alla assolti 
dovbiazzo dire, che si facciano fe più crudeli economie. 

Mentre mot solo questo bravo dicastero non vuole di- 
‘minuire le spese già esistenti, con' uno scio degno! di mi- 
glior causa, inventa ogni giorno protesti da nuore spese, 

Ultimamente fa inventato il campo di Foiano. 

Th questo campo, mutandosi le truppe (le quali coste- 
tamino per trasporto di andata © venuta) sî avratino: per 
tro mesi consecutivi sei reggimenti di fanteria, tro bat- 
taglioni di bersaglieri, soi batterie d'artiglieria, duo regg. 
di cavalleria, genio, treno, Corpo d'anministtazione fn 
proporzione, 

Bisogna che sappiate cho-al campo) tutti gli uftiali 
Hanno un soprassoldo d'accantonamento, 1 quale è il 8e- 
quonte: 

Pel generale comandante, cho, da quanto dicesi, sarà 
un generale di dirfsione (ore l'alloggio) al giorno L. 16 

* gonerali di brigata a 10 franchi al giorno 

































(alloggio auch per loro) ss 
10 colonnelli a lire 3 al giorno (alloggio come 

sopra DI 
38 maggiori alice! al giorno. (alloggio ci sin 

tende) SARA, 


11 capitani di anteria'o doi Bersaglieri liro 1.20 
‘cinscino, sis 


———____________________— 





ridoio sotterraneo, illuminato, come sappiamo, dalla 
fioca Iyen di rade lucerne postate ad una certa di- 
stanza fra loro, lungo: di esso. 

— Come giunsegii questo birbante a scoprire 
cotal ‘segreto! seguitava intanto a pensare, mentre 
ve gambe corte s'ffrettava quasi di trotto 
il Cofarnao. Che qualcheduno ci abbia tra- 
dite? E chi? Pelone furs Ali tariaglie e forca? 
Se mai. fossi 

Gomparve trafelato innanzi a Gian-L: 
nel'‘suo riposto ‘gabinetto era affondato nelle 
importanti occupazioni. della sua jtigua corîca di 
capo della ‘coeca. 

— Scusi se la disturbo, diss'egli affrettatamente, 
ienticando perfino di levarsi di copi il suo 
@vsporso berretto: perdoni illustrissimo so li api 
così iuopinatamento contro lutte (e n 
sciplina (0 ditta buona ercaszo; a Etta i 
conoscera; abbastsuza Gralligno, pur capite 
cosi faccio, si & perchè vi Ha um pride 
una ersodissinii regione 

N medichino atad li Geelil dalle corto che aveva 
diqanzi, li volse mezzo corricsciati Si Oli che vi 
niva: all interrompere. il suo lavorò, 6 disse von 
accanto di chi vuol presto sbrigirsi l'un impiocinia: 
che cusa c'é? 
persuaso quan'altri usi che quello 
noa era momsoto da far delle frasi, racconto in 
poche parule ciò che! aveva visto, Il medichino sorse 
dl scdere con un sussulto, la sua ruga minocciosa 

















igi, 1 quale 



























































18 capitani Artiglieria , Trono, 

idafo n live 2! DIECI 
#0 torinuti e sottotenenti di fanteria a L. 1/20» 2sg 
i tmicnti e sottoterienti dello altre armi a 12» 1/70 
Tuipingati Oivers nffxiali e sergenti USI 















Th inosto. semplice calcolo si ba che in'solî sopras- 
solili, &'oè in più del solito stipendio, #i spendo 800 lire 
a0 giorno, Je quali, moltiplicato! pei! 0 giorni che dura 
il campo, ci dunno la bella somma di lire 72,000. 








Questa però non è cho a minima parte delle spese in , 





più, perchià convieno considerare che al'eampo le truppe 
Staximo mei così detti ccantonnmenti, cioè! presso/gli ubi 
tanti, Così pure i cavalli, ed il Gorerno paga perciò una 
quota fissata dai regolamenti 

Per essera brevi diremo che-in massima; un soldato nl 
canipo costa 0,10 di più al giorno (che il solito, e che in 
cavallo, cella razione da campo, costa 0,00 di più 

può amuittoro in massima che in oggi i reggimenti 

sinti gi 100 omini presenti è quindi avremo al campo 
domini 
“ liattaglioni bersagliori| a 
6 batterio di 65 womini 
2 segg. cavalleria a 000 omini 
Genio, treno, atabulanza 


























gaia 
Supponiamo soli 9000 uomini, farebbero 900 franchi 
al giorno in più — e pei 00 giorni 85,000. 
Albiano puro detto dei cavalli; supponendo 15100 /ca- 
valli si avidi'in più 450 lire al giorno, e poi 9 giorni; | 





40600 tive: 

Infine convienv anche toner conto del guasti prodotti 
‘alle campagne; chesper. quanto si voglia ammettere il 
Governo poco generoso in queste circostauze, deve pure 
sottostaro a 6 0/7 mila franchi d'indennità. 

Vi ha per ultimo un notevole deperimento degli 0g- 
getti del soldato; apreco di polvere, di materiali, rovina 
di cavalli, aumento di ammalati, il che certo non è esa- 
gerazione calcolare ad una somma di L, 20,000. 

Qta, riepilogando queste somme, si vedrà quanto possa 
costare il: campo. militaro di Foiano! per 90-giorni con 
quella forza, anche fatto con grettezza 

Soprassoldo dovuto ‘agli ufficia 

Avniento di Vitto del oldat 














22,000 
© soprassoldo: 81000 








‘Atimento nella rationo dei (cavalli i050n 
Tndeaniz 2,000 
Deperimento in genero 20,000 

230,500 





Ciod circa 250,001 lite che si sprecano, pel piacere 


che anclio Italia fn un campo militare, A noi sem- 
Lira che se le truppe. possono esercitarsi nello rispettive 
‘guarnigiuni, meglio è per loro 0 pelle finanze, che, non 
si muoyano così per poco. 


Cronaca Cittadina 


‘11 Consiglio comunale questa sera (mar: 
todi) terrà: pubblica seduta alle 8 IT? 
Ordine del giorno: 

Listo elettorali politiche — Stabilimento. 

Liste elettorali commerciali — Revisione o_ stabili 
mento. 

Istituto nazionalo per le figlie dei militazi — Destiua- 
ziono a favore del medesimo, dei fondi provenieati dalla 
pubblica sottoscrizione per un monumento al Re. — 
(Giunta 19 maggio). 

Romano Domenito — Rinnovaméoto della locazione 
el molino di Luceato a trattativa privata — (Giuntà 13 
maggio). 

iano d'ingrandimento per la regione Valdocco — Pro- 
posta di variazione al progetto giù approvato dal Consi: 
glio comuniale — (Giunta 20 maggio). 

‘Borgo! detto del Afoschino: — Progetto dl rissonmento 
— (Giunte 97 maggio) 

Rezzonico e Rinaldi — Costruzione di casa in via Sac 

— Variazioni al piano d'iegrandimento — (Giunta 27 
maggio). 

Mormoret, Pastore 0 Zucca — Acquisto di terreno 
fungo il' viale iella strada di Casale, — (Giunta 27 mag- 
gio). 

Cosirilzione 0 acquisto. di fabbricati per scuole — 
(Uiestiono di massima — Proposta di sequisto di ter- 
ten0, proprio del signor Levi — (Giunta fi giugno). 


























di subito impressa nella fronte, una famma infer- 
le entro gli occhi 
— Maledizione di Dio! esclamò egli, e tese la 





destra col. dito indice appuntato verso il guleotto, | 


4 cui l'aspetto in quel punto veramente terribie 
do 
Se la non ci liberi da quell'uomo, Grafligna, se tu 
non vieni a giurarini pel cielo e per l'inferno, per 
la tua gola e per la cocca, chie quell'uomo & tolto 
dul numero dei viventi, guai a te! Gii è la tua 
pelle che me la pagherà. 

Gralfigaa S'inchinò in atto di umilissima soinmis- 
sione. 
Si farà tutto quel che sarà possibile... e se sì 
fallisce, che uo corno del:diavolo m'iafilzi, non sarà 
per mancanza di buona volontà, nè di precauri 
mu sarà perchè il fistolo ci avrà messo la coda... 




















lic tuttavia Lei ha: ragione ed io son conteuto di | 


pasur la spesa della disavventura. 

(iiavu-Luîgi si pose a passeggiare su e giù, le brac- 
cia inerociate al petto, Ja testa china. 

— Sarà egli Îl solo codestui a sapere questo troppo 


importante sesretu? diceva egli, come pensando, ad 
alla Voce. 














no domandato anchie a, me; 
si timente, colla sua voce più esile, Graf 


Îl berretto in capo jrininzi ul ‘suo supa- 
more, se l'era levato com tnussa dispettosa di 





se 
to.) per lasciar più libero campo si 





suo capo incuteva un timore pieao di riverenza, | 


‘é, accortosi ii commettere l'irriverenza | 








 Comiinio lihernIe per le elezioni 
Aiami ‘tive, (1868) — 1 sottoscritti sentotto 
fl dovere di ricordare ai singoli elettori et il loro man- 
dato cisqnido ristretto a quello d'intendersi. col rappre: 
soutanti dii Comitati esistenti, 0 coî delegati di' persone 
che volessoro  costitiirsi in Comitati; elettorali, essi non 
possono nelle loro adunanzo’ deviaro, menomamente dal 
‘mavilato ricevuto o discutere quelle | proposte: che i sîn- 
Roli elottori volessero fate. 
‘Avviona G. farmacista, — S. Laura dottore 

di collegio — Pagano Carlo Marcello — 

Roggiori avv. Carlo — Rossi Alfonso. 

| Il Segretario Luigi Mainer 

“» Comitato elettorate. — La Società del- 
IVAowenine dell'Operaia; sita. in via: Montebello, num. 28, 
pinto terreno; invita tutti i cittadini lettori, socl enon 
soci, nd iatervenire all'adunanza’ straordinaria cho, avrà 
Toge questa sera allo ore 8/ per. nominare, in Comitato 
elettorale che abbia la capacità di jiroporre una lista. di 
candidati a consiglieri municipali nlle imminenti elezioni, 
afiiaclià rappreseutivo degnamente gl'interessi ed i veri 
lisogui di questa numerosa popolazione: 

11: Comitato terrà poi le suo publliche riunioni in detta 
sala, giovedì 11 corr. alle ore d pom, venerdì © sabato 
Allo ‘ore $ di sera, e domenica prossima alle oro 3 pom. 
per discutere, modificare e quisdi far approvare la sua 
dista di candidati. 

L'ingresso è libero a tutti, 

Toriuo, 9 giugno 1868. 
Perla Società 
Graxrowaso Beocania previdente: 
‘© Pagamento in oro? — Gi scrivono: 
Sig. direttore gentilissimo. 

Liexsi nel nio accreditato giornale il. ‘sunto della di- 
scussione ch'ebbe luogo nella seduta municipale la sera 
dol 5 corrounte, relativamonto al modi di pagamento de- 
li interessi del prestito! della città di Torino. Le sarei 

grato s'Ella pubblicasse nello! stesso! suo giornale queste 
mie povere osservazioni 

| Mi sembra chela legalità non entrasse: affatto in tate 
questione. Il Governo sorto già dalla legalità quando dà 
‘corso forzoso ai biglietti della Banca. Non si può; nè si 
deve ammetiore che questo sortire dalla legalità possa 
colpiro alcuni nelle conseguenze, per. Jascinre indenni 
tte. 

1 possessori di cartelle di rendita, o di cartelle di pre- 
atito.quando' sicno;al portatore, atatiati od: esteri clie 
‘appariscano, delibono ‘essere considerati nella. identica 
posizione: Se il proprietario estero nou.vuole esigere i 
connons in carta; gli è forse. tolta la facoltà di renliz> 
zare î titoli che possiede? Questi titoli oggi sono in mano 
di uno, statista, dimanî di un;cstero. 

Îl Governo, ed il Municipio non debbono, riconoscere 
che l'esistenza d'un proprietario, senza darsi pensiero di 
sapere quale lingua parli, nè in qual paese dimori. 

La quostione è tanto semplico che a parer mio noù am- 
metto discussione, 

| Foce:male il Governo a decretare che i coupona de la 
rendita al portatore, si pagassero all'estero ia oro, Oltre 
il danno) rilevante procurato alle finanze; promosse un 
commercio! immorale nei coupons, 

Foe malissimo ed agì illogicamente decretando che în 
‘certi casi i debitori dello, Stato: per dazi, ecc., dovessero 
pagare in oro anzichè in biglietti di banca; 

Così il mal esempio o- lo. scredito dei liglietti venne 
dall'alto. 

Una disposizione: como quella del corso forzoso deve 
essere applicata generalmente e senza eccezioni. È l'u- 
nico mezzo di temperarne i sinistri effetti. 

| Chi avvisa diversamente mi sembra din luogo a ciò chie 
chiumo pregiudizi finanziari che corrodono l'essenza mo- 
ralo degli Stati 
| = Condotta d'acqua per Torino, — (Pro- 
getto-Carrera) — JI generaîo Cavalli nell'adunanza della 
Società. degli ingegneri © degli industriali tenutasi il 1° 
corrente; mese; riferi sul. progetto di condotta d'acqua 
derivata dalla Stura: per. forza motrice în Torino e ne) 
* basso: Canavese, dell'ingegnere Pietro Carrera. 
Esposto il concetto cui s'informa il progetto, l'i 
scienziato ne dà favorevole giudizio 
Consiglia poi la; rappresentanza municipale a presce- 
gliere il progetto generale anzichè il parziale , il. quale 
tiittochè sul primo abbia il vantaggio di qualche centi: 
naio di mila lire in: meno per: l'importo , non arreca per 
le irrigazioni quegli utili che il progetto generale assicura 
Alle terre dei dintorni della città. 
Propugna infine il sistema di convenire a corpo: 0 non 
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passi del medichino, s'era. ritirato in un angolo 
| della stanza. 

— Conviene ad ogni modo prendere qualche prov- 
vedimento: continuava Îl medichino. 

— Signor soggiungeva quell'altro. E sono ve- 
nuto apposta În tutta fretta a diegliene a Le), per- 
| cliè appuato Ella trovasse che cosa farci. 

Gian-Luigi s'arrestò ad ua tratto in mezzo la 
stanza; la colma ‘era. tornata alle sue belle sim 
bianze; la sua risvluzione era presa. 

Conviene, diss'eglia Grufligoa, che quel pas- 
‘saggio sia distrutto, € tosto, e che di questa notte 
medesima ogni Iracsia ne sia scomparsa: così che, 
| se quel cotale now porterà seco nella fossa il se- 
| greto, gli altri a cuì l'abbia comunicato non pos- 
sano trovare nulla più di vero di quanto egli abbia 
| det. 

| Gralligoa son parlava, mali suoi occhielti. vivis- 
sîini e tutto il suo contegno facevano una domandi: 
| a Coine fare per ultever cudestu? » 

Il miedichino not fece aspettare fa risposta. 

— Prims di lutto darsi il fatto, suo a quel Bar- 
naba: gli è ciò che più preme, Per maggior sicu 
| rezza dell'esito potrai pretider teca qualche. fido 

COMPOENO;:.- 

— Gi bo giù pensato. 

— boi cercherai quelli fra i nostri vomini che la- 
vorano da muratore, farai distruggere vel Lavoluto 
dell'impiollacciatira ‘ogni traccie di cardini di porta, 
di serrami & di inolla, e dietro l'uscidlo tolto vi 
rimpiazzato” di una tavola di leguu come il resto 















































n'imienra d'opera la spesa ‘per. qualsiasi fra i vari. pr 
‘gotiche il Municipio torinese sia per adottare defi 
vniteste; ad in cid, come nol favorevole giudizio emesso 
#hî progetto Carrera ; sinmo col gonorale Cavalli in per- 
fotto accordo: 

‘11 giornale il Diacoto nel numero di mercoledì 
(10) pubblica il ritratto del dottore Timoteo Riboli. 

® — Teri sera, verso 10/8142, alcuni im- 
piegati di Questura, accompagnati da 12 gusrdio di si- 
curonna pubblica; penotravano improvtismente nella ci 
tia cho ta dall'angolo della via Oporto e corso Prin- 
cipe Umberto, ne chialevano tutto le. uscite, e quindi 
procedevano alla ricognizione delle: persone che colà si 
trosavano: Alcuni ‘rano rilasciati, altri, in numoro di 14, 
‘perché sospetti, nd imp,tati di delitti, o perchè ar: 
‘mati, venivano arrestati c' bràvamonte ammanettati e con: 
dotti ala Questura: 

‘Aoche il gentil sesso era rappresentato essr dosi puro 
arrostata nella cantina due ragazee ; altre duo ragazze 
poi avendo voluto presso alla Questura gettarsi în mezzo 
‘gli arrestati, fra cui forse avevano Îl rispattivo amante, 
furono pure arrettate quantunque tentassero fuggire ed 
abbiato obbligato le guardio a fare una brevo corsa sotto 
i portici per ragginogerle. Nella cantina in cui furono 
fatti gli arresti oltre al pian terreno, vi è un sotterra- 
rico ove giorno moite fsi leneva ballo piantato. 
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ervasioni meteorologiche fatte nell'Ossercatorio astro 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 

















8 giugno. 

£ # 
4 È & Stato 
Si 8 

. si tvateico 
1a dt ser, uv. 
da 23, 85/E debole |quasi ser. 
ia si SUE debole. fer. p. nur. 
tn SI SANE debole [coperto 
bp 19) 74|S0 debole. [pioggia 
Up. 1 SI8E debole |nuv. ser. 


Temperature estreme al nord ) minima 17; 
"n aradi centesimali massima 805 
Pioggia millimetri 10,4. 
"Temperatura minima della notte del 4 158. 
Bollettino astronomico dell'Ossereatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
10 giugno 1968. 
Nuscere del Note, ore f di — passaggio. al meri: 
ore 12/18 — tramonto, ore 8. 
Nascere della uma, oro 11 99sera — passaggio al 
meridiano, £ © matt. — tramonto, ore 9.11 matt. 
Giorno della luna 20* 

















‘Morti denunciati all'ufficio! dello, Stato Civile 
‘il giorno & giugno 1848. 

Lassò Gioachino, d'anni i7, di Torino,zimpiegato alla 
ferrovia dell'Alta Italia — Berthier Rebecca, id. 14, di 
Racconigi — Deregibus Giovanni, id. 16, di Toriao, 
maiuolo — Più $ minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Civile 
il giorno 8 giugno 1888, 
Maschi 9, femmine 13 — Totale 22. 

















Ill giorno, 6 di questo meso ai spense in Torino la vita 
di uno di quei rari e forti intelletti, di que' nobilissimi 
‘cuori, di quegli ottimi cittadini, che, ove la. molestia lorò 
fosse stata. minore (c la fortuna li avesso maggiormente 
secondati, sarobbesi meritato di essere assal meglio co- 
nosciuta e onorata. L'ingegnere Epifanio Fagoani moriva 
in età di 75e più annî, spesi si può dire tutti quauti în 
‘opere utili di studi d'ogui maniera, di dotte e profonde 
seritture, di lavori nmmibistrativi o idraulici e, ciò 
meglio, in azioni di vità speechiatissima e virtuosissima. 
Ghi lesse i not! libri, sa quanto tesoro dî sapere vi sis. 
riposto: chî intimamente }o conobbe, sa di qual maggiore 
tesoro fosse ricco l'avimo suo, E gli uni e gli altri di- 
ranno con noi che il paose ha certamente perduto uno 
dei migliori cittadini che avesse. 
































La Direzione. della; Sociotà delle ferrovie dell'A 
Italia ci prega di pubblicare quanto segue: 

Nella raccolta generale progressiva dello decisioni 
delle vario Corti e del Consiglio di Stato, fondata dal cav. 
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dell'assito ,_ farai levare il: muro: così spesso che 
riempîa tutto. il vano aperto nelle. fondimeni 
della casa fin sotto dove finisce la scaletta, Chiusn 
l'osteria di Pelone, sî potrà lavorare con. tutto c1- 
modo senza paura di disturbi fivo:s domattina. Thi 
capito?..... Vi 

Gralligna s'inchinò © si mosse per partire, ma al 
mbineato di varcar la soglia s'arrestò. 

— E sel traditore fosse Pelone? disse. 

— Non lo credo: rispose il medichino ; na però 
procureremo di scoprire qualche: cosa a questo ri- 
Buardo: ese mai fosse, lascia a me il: pensere come 
punirlo. 

L'omiciattolo guizzò via’ dil gabinetto; Si fermò 
in Cofarnao per camulfarsi. Si pose una: parrucca 
di capelli tutto bianchi , sì. appiccicò alle. g 
flosciè e sbarbute una barba bianca del psri, con 
pose il sun contegna ed’ il suo passo come quello 
d'un vecchio cadente @ parve per l’aflatto uro di 
quei mendici chie tendono vergogaosamente di s0p- 
piatto la: mano a chi passa, borbottando (confose 
parole di supplicazione, con voce piagaucolinte, Un} 
per la bottega di Zacicciu e dicci minuti dopo a- 
veva la temerità di entrare per l'uscio della stradi 
nella bettola di mastro Pelone. Audò a sedersi pressi 

tavola, è cui. stsvsno Marcecrio ed Andrea, e 
con una vocs che era titty diversa della: sun ordì 
paria comandò a Meo, che non lo riconobbe meuo 
mamente, una mezzina di vino da sedici. 

Manaaccio 















































l' Aodrea: aveva giù funanzi 4 loro 








Filippo Bettini proseguita per i esa, dell'avv. Domenico 
Giuriative di altri giureconsulti. (opera edita in Torino 
‘cdi tipi della Unione ‘ipografico-Editrice), a pagina 911 
‘ella Parto 1% volume XIX, fa corno di stampa, dopo 
‘essersi riferita la massima cho i compilatori della rac- 
‘colta ‘stimarono potersi desumere da sentenza della Corte 
di Cassazione di Torino, emanata {l }* maggio 1867 in 
‘ina causa della Società ferroviaria dell'Alta Ttalia contro 
la ditta Faccio, in unn nota si aggiunge: 

«È una gravissima sentenza cotesta, la quale iunu- 
gura il principio di ina giusta: sonmissione al diritto co- 
mune per. parte dello strade ferrate. Coteste Società di 
‘trasporti che pretendono di bistrattare i cittadini italiani 
all'appoggio dei loro regolamenti, che taglieggiano i ving- 
giatori a tarifa, che non usano riguardi nè alle persone, 
nè alle coso, che multano a capriccio l'umile impiegato e î1 
povero contadino il quale amarrisce il biglietto, che dichia- 
ario di non risarcire lo smarrimento delle merci se non 
in ragione infima, che litigano sostenendo i loro privilegi 
con la temerazietà degli antichi feudatari — sappiano 
clio le immionità. vanno scomparendo, e che una filosofica 
‘o razionale giurisprudenza vien mano mano misurando le 
‘azioni loro alla strogua: dollo leggi civili © commerciali. » 

Non riteniamo il caso di discutore gli appreszamenti 
‘dei. compilatori del Bettini: sul: merito della conata de- 
cisione, preferendo, invece riportarei in proposito ai ri- 
fessi ben diversi, e, nello stesso tempo assai più giusti, 
coi quali ne fu prima d'ora accompagnata Ja | pubblica- 
zione dagli egregi direttori. di altra riputata raccolta la. 
Giurisprudenza (vol. IV, pag, 321) che puro si stampa 
iu Torino. 

Aa non possiamo trattenerei | dal segnalare due circo» 
stanze: 

La prima si; è che l'attivazione delle ferrovio avendo 
prodotto un radicale e straordinario mutamento nei tras" 
‘porti, le norme sancite dal dirito comune in tempi nel 
quali Viaggi © trasporti avevano. luogo com tutti ricor- 
dano, erano diverte insufficienti ed-in gran parte inap- 
‘plicabili, dimodochè furono ovunque necessarie leggi spe- 
eialî, ed anche: certi codici. (como l'austriaco). (se n0 
occuparono — Stupisce. quindi il vedere come in una 
raccolta di giurispradenza, nella quale,, lungi dallo ave 
versare, norme che non sono nè privilegi, nè eccezioni, 
ma un beneficio nell'interesse anche dei trasporti e del 
commercio; si dovrebbe desidoraro e propugnaro il com- 
plsmento della legislazione in tina sua parte importan- 
ima, sifinvochi invece fl diritto comune, frase questa 
che nel senso della nota. sorrariferita vale Il regresso.o 
l'insufficienza, di fronte all progresso ed ai moltiplicati 
lisogni, ai quali, meglio he lo lacune esistenti nei codici, 
giovano certo gli attuali cegolamenti he sono;in. vigore; 
come nessi tribunale ha finora messo ia dubbio. 

La seconda circostanza che ci spiace dover, notare, 
oche notatà baata, senz'altri commenti, è la deplora- 
bile sconventenza del ‘iuguaggio, usato, cho lasciamo @ 
chiunque il giudicaro se addicasi a quella dignità ed au- 
tarevolezza che sono un dovere impreteribile per un'opera 
eminentemente scientifica e dentinata a perpetuare i ri- 
spottatili giudicati della patrin magistratura. 





























_______________ 

Leggiamo nel Corriere Italian 

2 ll Ministro dolle finanze, avendo proposto: che; sia 
tolta ni Comuni © alle: provincio la facoltà di sovraim 
porre i contesimi addizionali nella tassa di ricchezza mo- 
bile, ondo ‘sopperire a tale cespite d'entrata, che ver- 
rebbe a mancare alle provincie e si Comini, propone che 
venga aggiunto alla leggo in discussione il seguente ar- 
ticolo addizionale : 

« l Consigli: provinciali sono. autorizzati ad im- 
porre nelle rispettive provincie, sia di propria ‘ini- 
ziativa, sia a proposta dei Consigli comuuali, le se- 
gueati tasse ‘a ‘benefizio delle amministrazioni: pro- 
vinciali e comunali 

‘Tassa sulle pateni 

Tassa sulle porte e finestre ; 

Tassa sul fuocaticos 

Tassa di famiglia ; 

Tassa sui bestiami. 

1 regolomenti per l'applicazione. di queste. diverse 
tasse, dovranno, per ciascuna. provincia, essere de- 
liberati dai Consigli provinciali, ed approvati con 
derreto reale, sentito il parere del Consiglio di Stato, 

Da queste parole del giornale Rurentino rileviamo 
essere una dolorosa realtà il timore da noi manife- 
stato l'alteo giorno, che contribuenti dovessero pa- 
gare e un terzo decimo sulla tassa fondiaria e della 
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un del numero di bottiglie vuote, il primo, più ro- 
busto, resisteva di molto all'ebbrezza ; Îl. secondo, 
indebolito, dai patimenti. fisici ed anco dalla pas- 
sione dell'animo , cui voleva obliare e sì può dire 
veramente. annegare nel vino , era già di nuovo 
ubbriaco del pari e più che'la sera innanzi. 
Gralligna sedutosi , come. dissi ,, presso di loro, 
aspettò che Marcaccio' il quale neppure noa lo aveva 
riconosciuto, avesse gli occhi rivolti verso di ]ui © 
poi gli fece un segnò convenzionale cha nel lin- 
guaggio di gesti noto agli. alligliati della cocca sol- 
tanto, voleva dire: «Sono uno dei vostri ed lo 
qualche: cosa da dirvi, n Mercaccîo pose allora tutta 
la sua attenzione ad osservare quel vereliio pez- 
zente, e riconvlibe alla fine In lui il benemerito 
Graftigna, rispose col medesimo linguaggio di' gesti, 
com'era sun dovere, di aver capito e desser pronto 
d ogni cenno, |l falso, vecchio, parve' non pensare 
‘ad altro che a bere tranquillamente la mezzina che 
Meo gli aveva portata; Ma quando l'orologin a' con- 
trappesi che sì drizzava a Jato del banco di Pelone 
segnò le undici e tre quarti, Graffigna fece un altro 
seguo a Marcsccio che non lo perdeva di Vista,, 
pagò lo: scorto ed tseì dall'usteria senza parlare e 
Senza guardar. manco in viso nessuno, Il compagno 
d'Audrea si chilò verso quest'ultimo e gli disse: 
— Aspellami qui che vengo subito, sai ? 























È diviato use) ancor egli suli» traccie vlel finto 
incadicanite 
(Continua) Vittonio Bensezio. 

















ricchezza mobilo ed i centesimi ‘addizionali aî Go- 
muni ed alle Provincie, ) 

Veramente non si tratta di pigir. questi centesimi | 
“addizionali, ma nuove tasse anche. più: gravose e 
complicato quali vengono indicate nell'articolo og= 
giunto dal Gambray-Digny. ' 

Non basta pagare il:30 od Il 50 per 0/0 sull'en- y 
trata fondiaria ed il 20/00 sulle ricchezza mobile, { 
Ì contribuenti pagheranno anch le tasse sulle pa- 
tenti, su'le porte, finestre, sui bestiami, ecc., ecc, !! 

Queste tasso non le imporrà il Parlamento , ma ' 
donsigli comunale e provinciale, dietro i regola. | | 
menti approvati dal Consiglio di Stato. 

Quando si (rat di togliere ai Comuni) ed alle 
Provincie i centesimi addizionali, esclamammo: come 
farebbero essi a procurarsi i milioni code abbiso» ; 
Hoann? Ora domanderemo: come faranno i cittadini | 
4 Pagare ale nuove. tosse tutte pesanti ‘non sal 
resldito,, ma sui mezzi di lavoro? 

Dopo tassato il pane, il sole, si tassa l'aria! Ep- 
Pure în questa terribile tempesta di nuove! tasse si 
è pentato a votare un centesimo di economia? Lo 
stesso ordine del' giorno Bargoni a che approdò? 

Ad uw'snvira” delusione! E pore ormai stoltezza 
10 sperare che vogliano concedere la libertà ammi- 
bistrativa e far economie coloro che c'imposero. lo 
accentramento a USO, fravicese, e coloro clie crea- 
roov le sinecure e formolarono le attuili leggi di 
iniposta. 

Gli stessi treota milioni del Ghiaves furono ridotti 
#49. © più nessuno ne parla: invece) si votarono 
maggiori spese: invece si, continuano a pagare le | 
rappresentanze ai generali, ai colinaelli; invece ! 
coalinua a funzionare la legge sulle; pensioni mi- 
Jitari, degli altri. gradusti, continua (a restare il | 
servizio, delle tesorerie in mano. del Governo; in: 
vece rimangono 20 Università, con duecento o ire- 
cento. professori di trappu; invoce gli stati. maggiori 
dell'esercito e della burocrazia continuano a consu: | 
ante il sudato prodotto delle imposte. 

No, coloro che votpronu il imacinto e certe tasse 
«del Dullo e registro e sulle coticessioni governative, ; 
«colori che accrescono d'ua decimo la tassa fondia- | 
ria non riordineranno l'amministrazione ed î bilanci, | 
acquisteranno il credito pabblico, perduto dalla } 

psipienza; i 

sero! crado acquistarsi. popilarità. promet: | 







































Jom 
ot 

tendo di abolire il corso [orzoso.,. ina chi ‘avrà la ; 

debolezza, di credergli? | 
Lo sbilanicio del Governo e della nazione, causa: 





ono il corso [orzosn, nè desso cesserà ove, a causa | 
delle imposte, si esauriscano le fonti del lavoro 
della ricchezza privata; 





Dal ministro delle fiianze fu nominata (una Commis: > 
siono per esaminare © discutere il regolamento, che tro- } 
adi giù proparato, pet l'applicazione dell tassa sul mas { 
cinato. 

La Commissione sì compone dei signori: i 

Commendatore Brioschî, senatore del. Regno; presi 
commen. Correuti, deputato; comm. Giorgini deputato; | 
comu. Peraxzi, ispettore generale delle finanze; cavaliere 
Vecchi Ezio; colosuello di stato-maggiore; cas. Borgnini © 
Secondo, vice-direttore. generalo delle: farrovie meridio- 











nali; cav. Baravalli Paolo, capo divisiono nel! Ministero } 
* delle finanze. 

Hinnno lo fazioni di segretari della Commissione 
nori 

Cav. Mayer Fidolino, direttore. delle imposte diretto. e 
‘ cav. Pinna Giacinto, capo sezione nel Ministoro, dello f- 
ninnzo (Finuae); 











Nol pure avendo pubblicato, sulla. fade dei giornati di 
itenze le notizie degli arresti eseguiti a Bologna, pub: 
Dlichinmo le seguenti. rettifiche che leggiamo, nell'Indi 
pendente: 

® Lo atupore' cha i arrécano i giornali (li Firenze nel 
‘narrare i fatti relativi agli arresti avsonuti receotàmento 
"a Bologna , danno oscasione al pubblico di gravi consi 
lerazioni, o noi non aggiangeromo millaba du ciò. Prima 
l'Opinione raccontava di macchine rinvenute; la qual cosa 
se tota a quel giornalo; noi crediamo; che n Bologna tion 
ti sarebbe ignorata. Oggi la Gassetta di Firenze in posto 
special, o in catattero distinto, ci parla di oillaggi ec- 
citati, di lotte della pubblica forea e dell'autorità per 
arrestare it conte Mattei. fatti sono questi: In. una 
‘cascina del sig. conte Amorini si presentarono alcani in- 
dividui e senza farsi riconoscere. domandarono ove era 
situata la villa del conte Mattei © richiesero una guida 
per farsi ad essa accompagnare; ma il' capo di quella 
famiglia colonica vedendo il procedere cauto e miste- 
rioso di quegli individui, spedì tosto un altro messo alla 
villa Mattei per avvisare di una sospettata visita di la- 
dri. Ilsonte Mattei che un'ora prima dell'arrivo di quegli 
fadividui alla sua villa, era pattito per: Bologna , saputo 
appena da suo fratello che la Questura lo aveva ricer- 
cato ‘al suo palazzo, spedì immediatamente alla sezione 
Vicina, avrertendo ele. egli si trovava in casa a dispo 
siono dell'autorità che ne facsa ricerca, Invece del vil: 
laggio cho ;non esisto e delle lotte; v'è la spontanea con 
segua dell'individuo ricercato, nè sappiamo comprendere 
come la stampa officiosa si. permetta: divulgare esagera» 


















i zioni e ripotere smentite narrazioni contro una; persona. 


che fino a prova contraria abbiamo diritto e dovere dî 
ritenere innocente © che colpito dall'autorità giudiziaria, 
dove soltanto sulle risultanze processuali essere giti 
cata. 





Se gira il oremate do leggiamo quato se 


ola quei psldoe apprende cha Gil pome: 
iggio di ieri a questa notte, vennero operati 13 arresti, 
* di cùi iguoriamo la causa, e che furono condotti via col 
convoglio di questa mattina alle ore 5 112. 


# Lo stesso giornale di (notizia. dell'arreato d'un. certo 
* Angelo Crieca, detto Zampieh, morciafo ambuladte, at 
tore di vasassiniî & furti. Costui venne arrestato! dal luo- 
* goteneate dei carabiaîeri, Antonio Vatigozzi, che con 
# un ammirabile coraggio; appuntò al Crivca il revolver, i 
timauidogli la resa, nelle vicinanze della villa di Chiesa 
Nuova. 

Iguorinmo; se questo e gli altri: arresti sieno in rela: 
ione con quello! che abbiamo anvunziato dell'assassino 
del procuratore del Re, Cappa. 











Leggiamo nel 
grate 

+ Vienna, 5 gioguo; — Si sono rotto le trattative di 

ripristinamento della Convenzione di settembre: fra la 
Fraucia è l'Italia, perché il Governo francese! prometteva 
di far sgombrare le sue troppo da Roma solo dopo ter- 
minato il concilio dei: vescovi cho ivrà luogo 
turo. » 


"ittadino di Triesto il seguente. tele- 














CORRIERE DEL MATTINO 


Jeri sera la Commissione sanitaria. provinciale, 
Presiediita dall Prefetto, si adanava verso le 8: per. 
udire la' relazione dei commissari mandati a vorifi- 
care l'attendibilità dei reclami sporti contro i risi. 
coltorl, 

Le località visitato: finora sono: Chivasso, Rondis- 
sone, Montenaro, Feglizzo, Caluso, ‘Mazzè, Vische, 
‘Agliè, Barone, Orio. e Montalenghe: 

1 commissari si riservano di proseguire le inda- 
gni nelle altro località della provincia torinese per 
riferire în proposito. 

La Gommissione, sanitaria udita la relazione dei 
delegati ha, deliberato di promuovera l'esatta ese- 
cuzione, della legge sulle risaie per parte di tutti 
coloro che vì contravvennero , prendendo anche in 
particolare: considerazione le speciali ‘condizioni to- 
pografiche e geologiche «del Canavese. 

I delegati ripartirono; oggi per proseguire il/corso 
delle loro indagini sulla risicltara. 


CAMERA DEI DEPUTATI; 
(Nostra. corrispondeiiza) 
Firenze, 81 giugno, 


Assente il commendatore Latza; presiede il vicopresi- 
dente Rostall. 


La seduta ha principio al tocco 6. mezzo; secondo Il 
solito e sì riprende la discussione sopra il. progetto di 
logge sull’imposta sulle entrato. Ritivatas! 1a proposta 
pregiudiziale presentato nell'ultima: tornata: dal deputato 
Carcasi, come pure l'ordino del. giorno del dep. Bembo 
il quale aî associa a quello del dep: Lovito col qualo si 
invita Îl Ministero a presentare nella prossima: sessione 
un progetto di legge sulla perequazione, delle imposte , 
detto ordine del giorno , accettato dal ministro delle fi 
rianze, viene dalla Camera approvato 

Îl deputato Dina parlando sopra l'articolo primo vor- 
rebbo che l'aumento del! decimo tinto sulla fondiaria 
quanto sull'imposta. della ricchezza mobile sia ristretto 
‘al solo anno 1969, 

Lon. Rattazzi invece non crede sia; il caso di stabilire 
verun termine. Anche il relatore della Commissione Sella 
non accetta la proposta Dina giacchè la, Commissione non 
può credere che il Ministro dello finanze, nel breve lasso 
di tempo di un auno; sin in grado di prepararo un pro- 
getto di riforma delle imposte. Ma insistendo 11 Dina sulla 
‘Sua proposta così concepita 

« Propongo che l'aumento del. decimo tanto all'imposta 
fondiaria, quanto all'imposta sulla ricchezza mobile, sia 
ristretto all'anti IMDB.» 


All’invito del Ministro delle finanze, il: qualo anche: 
diehiara non essere sufficiente Îl tempo per proporre un 
progetto. apposito, con facile condiscendenza ‘si lascia 
vincere, © ritira il auo emendamento, dopo del che; l'ar- 
ticolo primo viene approrato. 

Loi. Pescatore propone un'aggiunta all'articolo primo 
con la quale vorrebbe che; il contribuente il quale addi- 
mostra che già. paga. all'erario complessivamente il 15 
112 (10 della rordita netta ; sia esente dal decimo, ma 
tosto ritira la sua. proposta. accorgendosi che l'aria era 
poco favaresole ad accoglieria. All'at. secondo il o 
delle fionze fa la seguente aggiunta : 

x Cesserà nel tempo stesso la facoltà di sovrimporre alla 
medesima; accordata ai Comuni © alle. Provincie dall'ar- 


ticolo. 15, del decreto del 28 giuguo 1866, n. 4124, e dalle 
leggi anteriori. » 












































Da iuserirai dopo/Jl primo alinea; sulla, quale il Po- 
scatore’ chiedo via diferita In discussione” A chie lo stesso 
Ministro acconsente. 

Sorio approvati gli articoli 2/0 9: 


Si passa all'art. 4. 

La discussione si fa viva, massimamente all'aggiunta 
‘che jl Ministro vorrebbe, cioè che le rendite nominative 
dell debito' pubblico intestato a stranierî non domiciliati e 







residenti in Italia sieno esenti da imposta. 
Gli onorevoli; Comin' e Bembo!la combattono; è invece 
sostenuta dal deputato conte Arrivabene. 





Il Ministero) della guerra ha determinato che alla 2* 
categorin della classe di leva 1482 sia fornito il congedo 
‘assoluto. 

Fu puro adottato in massima! che'il Corpo di teuppo 
dell'Italia centralo,. prossimo a sciogliersi in occasione 
dei campi. d'istruzione; non sarà più ricostituito salvo: che 
lo richiedossera circostanze eccezionali. 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Vianna, 8 giujno. 
La Camera adottò la proposta. della: minoranza 
della, Commissione. di aggiornare la: votazione delle 
imposta 





sòlla entrata. Adottò il: progetto 
ite: delle lotterie. 
Vienna, 8 giugno: (notte). 

Il dispaccio: precedente rettilichisi così: La ‘Ca- 
mera adottò Ja proposta della minorai\za della Com- 
missione, di passare all'ordine del giorno: tul' pro- 
gelto d'imposta sul capitale. 

Parigi, 8 giugno (notte). 

Corpo legislativo. — In occasione. della lettura 
‘del processo verbale, Pinard: rilevando talune asser- 
ivier, dichiarò che l'accordo completo esì- 
stova tra lui ed i suoî collaboratori. 

L'Imperatore ricevette ‘oggi! Stakelberg. 

La France® l'Etendord'alfermano che il Governo 
francese continua le sè rimostranze presso quello 
di Vienna circa l'imposta suî valori dello Stato. 

La vance dice che dispacci da‘ Lussemburgo as 
‘nunziano che si sono fatte dimostrazioni in parecchi 
punti del ducato ‘ini fagore:della Francia. 

La Liberté aggiunge che a Lussemburgo furono 
pubblicati parecchi alfissi con cui chiedesi. l'anmes- 
sione alla Francia e che vennero fétti alcuni ‘ar- 
resti. 





impo 
sulle 

















Parigi, 9 giugno 

Dal Moniteur. — Il generale; Stakelberg rimet- 
tendo all'imperatore le sue credenzibli! disse : a Nom 
farò che obbedire all'espressa volontà del mio ‘so- 
vrano ponendo tutte le. mie cure pel mantenimento 
delle relazioni amichevoli esistenti tra la Francia e 
la Russia: e che riposano: sui mutui interessi che le 
‘due nazioni bramano di sviluppare. 

L'imperatore rispose: «Gli. ambasciatori! dell'im- 
peratore Alessandro farono sempre sicuri di trovare 
presso di; me (accoglienze  premurose. Non dubito 
che contribuirete a mantenere, tra la Russia e la 
| Francia i rapporti di amicizia esistenti  presente- 

{ mente: © cui attnibuisco grandissimo valore. » 


| Riazon) Manco gercnte 














Notizie Commerciali 


GANBRA DI COMNERCIO KD ARTI DI TORINO 
Condizione: pubblica delle Sete 











Vollettino: del' giorno 8. giugao 4868. 

Organzino colli 30 peso 13% 7 
Trama sd ssi 
Greggia » È 
Articoli diversi #7 7 





Totali 21 fusa io 
Totale nel mesa a tatt'oggi colli p. ‘76. 





CITTA' Di PINEROLO.— rurzzi Dei nozzoti 
Riultanti dalle fatto dichiarazioni, 
Mercato del giorno $ giuigno 1868. 
Qualità suporiori da L.81/a 1t0 — Comuni 
da L 60/a 80 — Inforiori da L. 40/a 59. — 
Prezzo medio ‘lire 75 76. — Quantità, miria- 

grammi 2548. 








CITTA' DI SALUZZO. — mezzipet portoni 
Risultanti: dalle fatto dichiarazioni; 
Mercato del: giorno: 81 giugno 1858, 

Qualità superiori dà 1,75 a 100— Comuni 
da L, 62 a ‘i. — Ioferiori da Lia 51. — 
Prezzo medio lire 74 2. — Quantità, miria 
grammi 1998: 





RIVISTA FINANZIARIA. 


L'aumento di 1 per cento oltenuto sulla 
Rendita 9 per 010 francese, non provocò chè 
un sumento di 60 centesimi sull' italian 

Poca cosa in se stessa ‘e pochissima poi se 
si tien conto dell'alto provento che d'la no- 
stra Rendita, della prossimità dello aticco 
dell'interesse, e degli sforzi ché si fanno da 
certi nostri rappresentanti i quali nulla tro- 
vano di meglio quarito di confiscare ogni pro- 
vento a favore dell'erario. 

1 venditori allo scoperto 8 Parigi erano 
pochi sulla nostra Rendita, non: così sulla 
Rendita francoso sulla quale ingeoti | somme 
erano impegnate. Obbligati a cousogiar que- 
sti titoli che non avevane, furono i venditori 
obbligati, a ricomprarli facendo sacrifii e 
siormi, è a molti agenti o speculatori che non 
poterono consegnare fu fatta l'esecuzione, 











Da questo ne avvenne l'estrema rarità dei 
titoli, l'astensione assoluta ‘di ogni spocula- 
tore allo scoperto, cd il il per 111 francese 
portato a 70.80, Ora però pare'cho | titoli 
siensi fatti mono rari ed agzi ni osserva che 
sull'itliano ‘si sona fatti rigorti a 

18’ del maggio scorso ebbe luogo in Ei 








Ai 
renze 1 assemblea del' Credito mobiliare ita- 
liano. 

Lvesorcizio, del 1867 diede) un benefzio di 
L. 8,519,84I, già tenuto conto ‘din disereto 
ribuaso sui valori di portafoglio, che però non 
sono ancor ridotti ai corso di Borsa , per. cui 
ni distribuisce L, %4 di dividono sulle azioni; 
portando ancor L. 119,944 a benefizio del bi- 
lancio 1868. 

Queste azioni chie erano quotate or son po: 
chi mesi a 240, or toccarono a Genora per- 
fino. 300, però oe s'indeboliròno d'atquanto n 
cagione delle uvore difficoltà. che insorgono 
colGoverno a proposito della. ferrovia ligure. 

Comunque fia, slicome daî suddetti prezzi 
bisogna, dedurre 100. fr. da versarsi sulle 500 
cui asceado Îl: valore nominale dello azioni, è 














anchò preso per bîtò il massimo. prezzo. 

I principati a@ati a cui a'iinegnò il Credito 
mobiliare, sono: il Prestito nazionale, Ja So- 
cietà. dei beni demaniali o le ferrovie mi 
dionali; Il benefizio DE ‘ognsiderevole. sul 
Prestito. nazionale, |véfek attribuito all'esor- 
io del 1808; la "lt péi delle ferrorio 
meridionali ha solo più poca strada a fard 











aluto. 





ma) da ogni bisogno 





Borsa di Genova — è giugno 1868. 

‘Alla nostra Borsa d’ oggi la. Rendita 
linna si contrattò. da 5% 40/8 54 45 per con° 
tanti, e'da ‘54 50 a 58 60 per fine mese. 

1 Prestito Nazionale si contrattò a line 
75-80 per contanti è fine mose: 

Le azioni della Banca Nazionale 
oegoziatoa' lira 1600 per fine mese. 

Sì negoziaronio le' azioni dol Crodito Mot 
lire a 892 

Demaniali) a 420. 

Francia breve offarto a 107 311; chiesta 
107 ii; Loodra a vista 97 1h. 


Le moneto da vaati lire ai uegusiaguua a 
tire 21.02 “on 





erano 








[sempre 11/12 p. 0jò cho produsse tale titolo [1 


per essere fuori non solo da ogni pericalo, |. 





giugno 
‘Rendita lettora — BIG 


1869, | CITTA? DI TORINO. — earzzi net) nozzoLi 


Rivultanti dalle fatte dichiarazioni. 








Denaro — iso Mercato. del giorno 8 giugno 1868. 
Oro lottora gi 65 Qualità superiori da L. 80 a 94 — Comuni 
Denaro _ no da L. 56 a 79 — Inferiori, da L: 29.2 55. — 
Londra lettora a tre meri— 9765 | Prezzo medio lire. bi/G1. — Quantità, miria- 
Denaro — 9-  |erumas9i, - 


Francia lettera (a vista) — 107518 





Più miria 200 circa non dichiarati al paso 





Denaro (a vista) — 1070 |pubblico/e venduti da lire. (0 
È CAMERA DI COMMERCIO ED. ARTI 
Parigi, 8 giugno; 


(Chiusura della Borsa ) 
Rendita Franceso 9 010 — 70 6 

















DI, TORINO. 
snRaxO DRI BOzzOLI. — Notizie telegrafiche. 








Rendita Italiana 5 0;l fine mese — 52 70 4 È sala E Ta. 
(Valori diversi). EE EEE ss 
terrone Locana — nl tt090 |5 È|38 ds Fi 
Idem, Romace — 4 il > 
Obbligazioni Romeno DI "lat, alati, at datati 
|: Ferrovis Vittorio Emanuele —— 46 Mercato del 9 giugno: 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 193 | Alessandria 85 110. 7088 #5 68 1050 
Cambio sull'Italia 7 |4st 83/105. 6688 45/5 
i Bra 8093 62/79 81 GI 160% 
Gaaio na Lone TE SFR canoni © gni0I 9879 9587 ale 
Londra, $ giugno, | Casate $5 90 79/60 59/10 gs 
Consalidati laglesi die | cora 30 86 56/79 28.55 219 
TO i dpi Cuneo 75 92. GOTI da 58 (2140 
Fossano 98 80 7867 Si dl 855 
Ivrea 80.108. GI 79, 40 60, 568 
Lodi 70 75 6010 5060 00 
MERCATO DI. CASALE. Mopdorà, = S0.10& 7579 571 
vi (Nostra corrispondenza). Novara TL 95 5570 3054 
Il frumento la segala; il riso e. la meliga | Novi #5 80 45 60 
tendono al ribasso, l'avena è in rialzo. | Parma 85 102.48 #0 100 
Pressi dei cereali’ venduti în questa ciltà | Pinerolo -—S2 96 (618% 36 60 180 
dal 2 al5 giugno 1868. Saluzzo 75/100 507 3; 49) gigi 
Frumento per'ogai ettolitro L.95—| Vercelli 70/90 5567 3545 100 
Segala » + 18 — | Trino 8110. 56 90.30.55 +50 
| Avena . ‘Alba 10/100 ‘7089 55 69 4100 
"Riso . » 36— | Carmagnola 182 89 71/81 S074 169 
i'idom » «38 — | Racconigi. (89/109. 6082 ‘9056 6210 
Meliga 1° qual. . + I— | Savigliano 7691 5374 dosi 12îc 
tua melo . a 1 BU|Voghota 109 81 8062 GI 40 170 


Legna forte | per miria da cent;;46:2 3%, 
Il dolce ‘il da , Ma 85 





RONACA: DELLA BORSA DI TORINO 








È sò, Rane por smi mir a Rendita, corso legale ribasso 
dem 2 qual IL n 

Paglia 14 qual, ia + si | cent. 05 sulla borsa precedente. 
Ioni 2» quali id na Cessato lo' esecuzioni forzate dei venditori 








‘sopraffatti sul mercato di Parigi la situazione. 
rimane alquanto modificata. dalla cessazione 
delle compre, o Ia ‘stanchezza comincia a 
farsi seniro ‘producendo Ja reazione. 

Si parla di una Vittima del rialzo nella. per- 
ona di’tum grosso! speculstore che perde ‘1 
‘milioni ed una: posizione’ delle’ più brillanti. 
Soliti inconvenienti delle operazioni aleatorie è 
della sfrenatezza del 

Del cimanento so si può credero ad un ri- 
basso di. qualche giorno, non è verosimile la 
sua continuazione mancando le cause efficienti. 
‘odierno, mercato fu poco sensibile 
al ribasso di ieri. Scarseggiavano le: offerte 























di Rendita ga sich ole aero gli bivognò 
as prezzo di ec 
Po chiusira. di 20, 561511 





a 
Prestito fa molto ben teonto a 76 60.76.10. 
Demaniali 420. Barco sconto più debole & 
123, 120. Oro fermo: a 21 68,21 60: 





Camora di Commerelo ed Arsi 
{Bollettino Dificiale) 
BORSA. DI TORINO 
9 giugno 1868. — Fondi. pubbliat 
912. Contratti del mattinolo cor 
34/45/15 15/17 11210010 (56/18) BI d0 
20 20:20; A6 (58 15). 
Corso legalo Si 15. 
Prestito Nazionulo 1866 5p, 9.0. d. m. inc. 
G. TA 6075-50. P. 74/70/68. 
Debiti speciali. — Stati Sardi, 
Obbligazioni 1839. Contratti del: m; in. con: 
919 
Azioni Banca Nazionale, Contratti d, min c. 
189815971598 1592 1595. 
Azioni Banco Sconto e Sete. C. delm. in cs 
120.5 
Cartello del Credito Fopdiario S. Paolo. C. d, 
m. in c. 496. 
Posan da L, 90 d'oro L,.21 Gha.81.60, 














BORSA DI PARIGI — 8 ‘giugno 1888, 
( Dispaecio speciale) «+ 
Corio di chiusura fine mese, 





Giorno 
precedente 
Gonsolidati Inglesi L. 9528 95or 
3 010 Francese 270/80, 70 64 
3 010 Italiano a 5898 5805 
‘Aa. del Ored. mob, Italiano = — — —_— 
là. Francore » doò— 998 


























‘Alfieri (ore. 8 118) FOpern Etisir 
d'amore. ; 


prttono (0 5) — Ta 
impagula  Capel 
espone: I conbonari italia del 

1821 

Nota (ore 8112) Compagnia italiana 
Tiofollic raniltesenta: XL Mago St- 
bivio, 

Nuovo Tentro| delle mn- 
rionette avtimiche ; Coro 
di Piazza d'armi, nocanto al teatro 
Nota — Questa sera alle ore 7 112 
rapirosenta: Gli ANstriaci in Pie 
monte — Ballo Gianduia nato 
dall'oco 6 \eresciuto nella barbera. 


Associazione Bacologica 
ID CARLO ORIO 

è partito pel Giappone per fare 
importasione di cartoni Se- 
me-Bachi pel 4869. 
XII ANNO D'ESERCIZIO 
1 semi recati dal D. Orio che già 

ebbero ale” prove precoci apionditi 


iultati fino altattanto buona prova 
ealevamenio uc 



























io, si. ricevono 
ni ‘Banca Fratelli 

fegra, è presso. il ‘sig. Francesco 
Prandi, via Milano, N. 30. 99 


Da affittare al presente 


per uso di compagna 
Piccolo alloggio mabigliato: compo» 

stordi quattro membri cio due. ca- 

ne, salotto e cricina, gti al Lingotto 


in ‘Torino presso 








{fune Porta Nuova), ‘colla coniodità' 
‘dell'Omniduss recapito alla Sagretoria 
di quosto Giornale, 


BAGNI DI VALDIERI 
(PRESSO CUNEO) 
Apertura li 30 giugno 
Curc termali - Cure idrapatiche 
‘Presso giornaliero L. 1 Se 
Dirigetsi, in Torino alle farmacie 


"Taricco, piasza 8, Carlo, e Roggero, 
piazza S: Quintino "ini 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Dal giorno 5 giugno corrente si 
procederà alla vandita dpi Legnami 
del Torneo. Larice al prezzo! di L. 45 
al mistro tubo e Rovero a L. 45 al 

rm: geonvetrica. La. suddetta vene 
dita si eseguirà in pinzza Carlo Ema- 
nole II detta Carlina. 2ibi 
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endio presso, Giu 
seppé Ghiron il quale a. trasferto 
provsisoriamionte il: suo negozio, ian 
Nik Nuova, N: 9) piano l°. 2408 


imet*, locale comi,asto di 
Da rimettere toscana 
sitio gitino fto o gico 
dolio Uoccte, lungo la vin già di Nizza, 
md ‘uso di caffè + trattoria, con tenue 
fitto, ‘colla cessic logli 
tti o fon 
Un fornello economico (potaggiere) 
Ra e to 
cipienti in rame iu ottimo stato. 
| Dirigesi al regio liquidatore © pe- 
Bette ON TAL O ala 


pr attstare al presente 
‘per so di campagna ,. pictolo 
‘lloggio moliigiiato , composto di A 
imenibri, con giardino cintato, a Truî- 
farollo y alla Vallo di San Vito, — 
sig. MASSA , Piazza $. 
bano | 



































Da rimebtOre tammertioni 
via LE N. 24; secondo BDO, 





gretario-bauchiere; munito di Di 

nissimo raccomanilazioni; ‘offro la si 

‘opera n chiunquo possa averne biso- 

gno. — Dirigersi ferma in posta a 
1 








TB. I. Torino, QUI 


Da alfittare o da vendere 


IN RIVOLI 

cas di oltre sgdici menbii con giar- 
{n Torino, via Botte 

DI ist 


dino. Far capo 
Ni 16, 














ici dela 
Siera, dirimpotto alla, portina della 
Dirraria di Pergamo già Oslosso, 
N38 si 








DA AFFITTARE 


IN TROFARELLO 


Presso la Stazione, percorrendo: ombroso viale, dwe milexgt, uno 


di otto e l'altro di tre membri, pull 


attiguo ni 
tifere e viti n gran pergol 





Giovanni Becchis e Paglieri, via Paluszo di 


uatl havyi giardino, orto con pi 






(e mobigiiati, 











e frunt- 
nati igersi in Torino al negozio 
tà 2469 





SEME 


BACHI 


IMPORTAZIONE. DELLA DITTA 


V, AYMONIN E COMP. 


di JOROHAMZA (Giappone) 


Le soscrizioni per l'allevimento 1869 si ricevono presso Ji 
signori V. Saracco e Compagnia, angolo vie Bartaronx 


2091 


e S. Tommaso, Torino, 





SOCIETÀ BACOLOGICA 


DELL'ALTO. PIEMONTE 


solto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 
di Cuneo. 





(mandatario Carlo chiapello) 


Si continua ad nceettare lo sottosorizioni per azio 
pagabili per tro quinti attunimente, 0 per d 


mese di ottobre, 


da L. 5006 da L. 100 





vverte che il riparto della semente si farà nel modo più equo sotto 


ln vigilanza dol. Consiglio d'Ammiaiatr: 


per totti da eairacsi a sorte: 





e 

mubilline. 
ionisti da L. 50 ri 

dustrin Serica di ‘Torino; 


l'er sottosorivare, 0 !pae vor lo st 





Lo spese di viaggio al Giappone, personale, stampa 
no Lutto convenuto è Basato x stfedisino limite, cè 
mor: conto per i carton, Gi al 
onta di qualsiasi altra società che sulla ex 

hozzolo verde, di 


que © la distribuzione) si eseguirà 





lie Inscia, presagire 
mente nou maggiore in con- 
impegno ‘comure 
zz minuale © di 








io cè 









erano, settimanalmente il Giornate dell'I- 





‘atto sociale \lifigersi 


To Gumeo dalla Sezreturia dolla Camosa di Conmorcio (e ‘dalla ditta 
clio e Golletti. 

lone © Comp, (Emporio di eric 

1, fi fondo al corti. 


Chinpi 
1u ‘Forino della Uta A. Qd 














LA NOVALESA 


‘fitra) Corso! a Dingra d'Armi, N. 


CASA Di SALUTE £ STABILIMENTO IDROTERAPICO 
ANNO VI 


Apertura il 14 giugn 


Va Dottore MAFFONI, viu 
Farmacie MURATORE, Dori Gri 








1868 
Accademia Albertina, N. 3, 
a cd OPERTI Piazza Cariguono 









































AI SACHICULTORI 


scne li ARCMCLTORI i GITTA DI #4 TORINO 





Presso l'Agenkia Agentin, Pinzza Castello, N: 16, piano 2%, Toto, 
dnperta la SECONDA. 'SOTTOSCIAZIONE PER AUQUITO 
SEME BACHI SOPRA GARTONI ORIGINARI GIAP- 
PONESI luratira a tito Î) 25 GIUGNO, allo seguonti condizioni: 

1° Ciascun tichindento dovrà all'atto della domanda sborsare ©’ invinre 
LIRE 10 por orsi cartone commesso Venta o bianco n scelto. 

2 Lo consegna sarà fatta: un mese dopo l'‘nefivo dei. Cartoni , entro. il 
‘qual tàmpo dovranno i sottoscrittori riirarli 

eso gli avcnimonti chiesi atnuno svolgendo nel Giappone, Agen: 

praria stima acossario dichiacaro ai sottoscrittorà. che: se’ per ces 
“di forza maggiore non rimicisse di iepiistare alcun cartone, essa sosterrà 
li la perdita delle spese tutte, e surà ad csi resa la somma. ‘auticipata 
N senza adena trattenuta per qualsiasi titolo, n 


UT S. CANOBIO gerente. 



























Presso 1’ antica Dittà 


A. CARISIO-BRUNETTI E F° 


Via Milano, N. 1 è 6, Torino. 
Scelto assoftimento in mangio è f'Innelto di mmmnità sopraffne , 
per l'estate. Bianpherin di eann in ‘ogni genere; tenwnti 
le 1 cogerte direrio; entretterte c'I° solite 
Là di coteni 

















DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE 


SUGLI AFFARI DEL COMPARTIMENTO DI TORINO 





AVVISO D'ASTA - 

Si fa noto al pubiblico che alle ore 10 antimeridiane del 80 giugno ‘pros 
imo venturo, sì hrocederd în ua delle salo di questa Direzione del Dama- 
fio e delle "Tasse, stabilita in vix Carlo Alberto, porta N. 6, piano secondo, 
‘n pubblici incanti, per la provvistà degli oggetti d'imballaggio por il servi: 
‘zio dei magazeeni dolla Carta Bollata e dei Registri di questa città, durante 
il sessenio 1869-1874, divisa în quattro lotti, come infra, cioè 














Lotto primo 
Tela ordinaria, di canapa da Imballaggio dell'altezza di metsi 0, 63, metri 
7200 al prearo di L 0 48 cadun metro e così. «+ Li BAG 


Lotto secondo 


Corda grossa di' canapa miringeammi 4 al prezzo di Lx 9 50 cadun mi 
Ra e E Li 427 60 
Corda piccola di canapa miriagrammi 18/al prezzo di Li 11.50 
cadum mifiagrammpani = e 
‘ilo spago per legatura delle Rismo, miriagrammi 18 al prezzo 
di 1 17/50 cadon €miriagramma = “> 0». - > 
Filo spago per cucitura dei Colli, miriagrammi 20’ al prezzo 
ail ib caduo miriagrammai “(> n 0 Sa 


Totale del lotta secondo L. 
Lotto terzo 


Tela cernita aeciitta dell'altezza di metri 0, 
1, 1 38 cadun metro ri 





O. detti 400 a) prezzo. di 
ARE 





Lotto quarto 
Cnetà' Imperiale bigia senza colla per. imballagri 
prezzo di L.A 


du miciagramima |". > "© Meldesitami 190 al 

‘Caria ordinaria a diseri olori per gg giunte” 

pidazo di Li 8 50 cadun miriagram: q "0! Wiriagrammi 60, al 
Carta bleu forte, miriagro ; 





CAT 
n i dad: 8 cadun miriageamma » 40 
Cera lacca ordinati», ‘miriagrammi 20, al prozzo di L: {0 cad.» 800 





È Totale del lotto quarto L 1870.» 
Sita ottrt in ribasso ni otti suddetti non potrà esere minore del mezzo 
| pel ato, 

Nessuno sarà ammesso agli incanti, se prima non avrà depositato a mani 
del Ricevitore del Demanio una somma. pari ‘sì ventesimo dell'ammontare 
del loto per cli intende fare partito: siftto deposito potrà. sere. fatto 
fn numerario, od in rendita del Debito Pubblico” consolidato al valore di 
Zora. 

Tì termino utile per fare il ribasso non inferiore al ventesimo, è stabilito 
4 giorti 15, 0 ‘scadrà al mezzogiorno del 15 luglio prossimo veltnro. 

"Tre giorni dopo il daliberamento deflitivo, il deliberatario dovrà atipolare 
apposito arto di sottomissione, con cauzione’ equivalente al decimo dell'am- 
Militare del lotto statogli dallberato: etta cazione potrà. essre! prestata 
mediante doposito di titoli di rendita del Debito Pubblico nì portatore per 
TTI, LISAGIIA 0) mediante visvolaiicito dl: ocrifvato lAOMIMRMNO) ber 
inteso a valor di orso. 

11 pagamento delle provvisto sarà soddisfatto alla scade ‘dî ‘ciel 
wimebtre, sula presentazione delle regolari parcalo, corredato delle dichiare 
della fatta consegna degli oggoti 

Te spese tutte degli incanti, contratto, dell registrazione. del medesimo, 
carta Lolita © copio sono a carico del deliberatari 

I capi l'onere i campioni digli oggi provveda. sen vigili 
negli Uifzii doll Direzione del Demanio © Piase dalle ore 9. dotiméti 
alle 4 pomeridiane. 

"Torino, 20 maggio 1888. 
abi 





























Il Direttore MANFREDI. 


Prefettura della Provincia di Torino 





IL PREFETTO 


Vista la nota del, Miuistero, dei. Lavori Pubblici 
‘numero 2108; 
Vista la convenzione approvata con regio decreto 17 dicembre 1864; 
Ritenuto che la Società Concessionaria della. ferrovia costrurta gui Mon- 
crnisio sittema Full, avendo terminati i lavori relativi, chiewe ‘al Ministero 
suddetto che sin autorizzato lv svintolameuto; dell'aimontare delli caualorie 
da detta Società prestata ‘a guarentigin dellò suo” obbligazioni. 
NOTIFICA 
1 propeietari, i (i cui terreni! sono stàti occupati o definitivamiuite 0\ tt: 
porancamenteal auche soltanto danneggiati per la: costruzione della ferro 
Foll & traverso il Moncenisio, eil i quali hon sono atati 
inonto sodilisfatti di quanto loro spetta per dette ocelipazioni 
relatici, Sono invitati n prosentaro le’ loro Iistabze, docamicitato 
lho ‘perentorio. (i glarni {Nidi di dgila. pubbl 
nifesto nel Comune ove sono situati i beni occupati 


31 maggio: scorso; 














presente 
‘0 danneggiati. 

Trascorso detto termine l'Amministrazione farà luogo. senz'altro al. ti 
Liorsò della prestata cauzione qualora nou insorgano reclami od opposti 

I signori Sindaci dei Comuni in cui scorre la ferrovia predetta, sono 
caricati di far pubblicaro all'Albo Pretorio del. rispettivo. Comubo ‘il 
sente manifesto, è di trasmettere 
quest'ufficio per 'ogni ulteriore 

"Torino, 5 giugno; 1868. 
gio 











pre: 
alogo certificato di gubblicazione a 





1 Prefetto RADICATI 

























AVVISO D'ASTA 





‘Allo fe 2 pomeridiane 


i venordl 12 giogno corrente, nel civico, palazzo, 


ni ‘procoderi all'ncanto col metodo; delle. licitazioni orali: all'estinzione di 


candela. vergine, per l'alfttamento triennale 





‘unì padiglione per cessi pil 


liti a pagamento siuiato nella via, Virginio, a fe no fard il deliberamento 


‘ll'olterente ‘maglior aumento al fitto annuo di 





TI capitolato dello contizioni è visibile nel civico ufficio 87 (Economia). 





2480 SUNTO DI CITAZIONE 
usata 1 ig; [casco Debenedetti 
negoziante, restderito in Torino, corì 
elezione di dor lb presso sè stòsso, 
lo sottosaritto Carlo Vivaldn, vsciere 
Maletto el tibiale di commercio di 
Torio, o citato, a senso degl at. 
1416 142 del codice di procedura 
divile, In Ditta Tgnasto  Druker cof- 
ooo la trim (iurava}, & Compa: 
SOON) Comi dI Gorni 0 avanti 
i foga (sioni i via rmalo, per 
Hetto. confanonta. al, pagamento 4 
fivore dellisstan di lite scimia od 
SRICCA mercato da, 2 novembre 
1885, colla comminntoria dell'arresto 
personale, o vedersi ridotte le ragioni 
Hi esta. Dita. Deolker verso esso 
Isacco Debenedetti a L 130 già of- 
ferte, con fuvore delle spese, è con 
feltinsei esso 
‘Torino, 6 giugno 1868. 
Carlo Vivalda uso, 
24% DIFFIDAMENTO 
È otti ch: Frane Gi 
inc pare 6 illo Bid di Yes 
Zerla Iealo, difidino fl pubblico chie 
200 fo sheranno alcun. dei 
Sonratto, 0 ho tosse per contra 
Si nesta © par lottare, Draida 
Francesco, milite nel reggimento 
Guide, figlio del suddetto Giuseppe, 
aj padre figlio. 



































2506. DINFIDAMENTO, 
Mattioda Giuseppe si rese sin dal 
6 corrente uo rilevatario dal sig. 
Montaboni MPietto del Caffè dol Tess 
tro in Monealieri ; ciò si rende noto 
per ogni effetto che di raglorie. 
AUMENTO DEL DECIMO 

Con tto d'oggi, a rogito del ho- 
taio sottoscritto, | Leni stabili iufra 
designati, posi in terrario. di Mo 
riondo, stati esponti in vendita vo- 
lontaria allasta pabblien dal. joro 
vroprietario signor. marcliese | Carlo 
Frnscono di Montaldo è ‘Loventito 
el fu conte Gionchino, mato © resi- 
donte in ‘Torino, vennero delibera i © 
muti in undici distinti lotti come 
infra composti, alle persone © pei 
prezzi qui appresso enunciati, cioè: 
Al sig. Givienpe Pangella da CA 
Stelauovo, È lotti 
























© "raggio, di 
a; regione Savoia 0 Torta, 

3 tit per L. 70. 
8: Campo, regione Vergoglia, di 
‘e 81, 80) per È #10) 
do. Vigna o_ripa imboichito, re: 

sè Colombaro, di Ate dI, 87, per 
È 1100. 

59. Prato © bosco; regione Foa, di 
are 135) 03; per 1, 4520. 

Gi Prato e bosco, regione Fa, ii 
ate 125, 29, por L.'21U0. 

‘1°. Prato, regione Fea, e bosco, di 
are 135, 88, per Lu 2920, 

8°. Prato e bonco, regione Fa, di 
ao 161, 90, per L. 2200. 

|. Prato © losco, regione Fea, di 
are #6, 18, per L. 1500. 

È al nig. avvocato cav. professore 
Bartolomeo Gastaldi da ‘Torino, i 


























VO. Ronco è ito, ila ragione 
Rosa; di aro 11; 40; per L. 480 

JU Castelo 4 bosco orde ds. 
aci, detto. ‘Boschetto Inglese, di 
ro 6, 9g, per Le 17,050. 

Îì termine utile per l'aumento, del 
decimo sul detti prezzi stado il 19 
corrente giugno. 

Torino; f giuguo 1888 
2188 > ©. Pietro Percivali no 


ANTO E GRADUAZIONE 
(I* Pubbb) 

Th easczione di, sentenza. del tri- 
pid i di Spi, gl all ullenza 
elesarà dulò steso triti. tenuta: 
‘lle (ore. aniimieridinné! del giorna 
82 luglio progaimo!senturo; avrà Ito: 
î il‘primo incanto, inun' sol lotto; 

















(o gul territorio 
Ioncenisio , re 
Croce al piazio offerto 


la iveanto .xenno) autorizzato! al 
instanza di Cailo Juitista fu Dom 
nid feste ala Fertra, {n olio 
dell Cetto Bhatista fi Pioto; presinto 
‘assénte ; ini pernoba; del! procuratore 
capo Giovami Battista Mnreniier suo 
curatore, residente a Susa, Cutro Cie 
lo figlio di detto Bixtisti, imtieguto 
telegratico;, residente a. Veruulli (e 
Ponsero Margherita vedova. di l'ietro 
Quifo, residente a Mompantero, quale 
tutricé delli minori, Battista , Catto 
tina, Vittorla e Luigia fratello © 9o- 
tulle Gallo; figli di detto. Finita: 
Colla stessa soutenzi sidicljatù aperto 
il giudizio di graduazione, do erindo 
pier l'sthizione del modesimo (il i 
Ave. ‘car. Edoardo Cocito 
ordinando ai creditori i 
sèatare al 
le loro 
ono coi stli gianifiativ 
mine di giorni «Il dalla 
del lan (n 
Susa, di giugno 1968 
31880" Civalicrì host, San l'itry, 

























diil AUMENTO DI SESTO 


Ti cancelliere alla pretura pel man- 
damento ‘di None, Giogani Battista 
‘ottalo sottoscritto, a norma dello 
articolo 679 del cod. di prot, cit, € 
dell'art: 891 dello stesso codice, no: 
tica ni pubblico. como nbbia egli il 
‘gioni % ileli sorrento mese di giugno 
Hictro dolegazione del tribunale civile 
di ‘Torino, proceduto alla vendita per 
pubblici incaut, salvo l'aumento del 
sesto giusta le condizioni di nel 
solaivo bando del 24 aprile ultimo 
‘scorso, il: di cai estratto; venne ite 
‘ito ln questo giornate La Previn: 
Gia-in data 13 e 16 p. p. meso' 
‘maggio, dei due corpi di cascina. ivi 
‘menzionati, canti nella successione 
della fu contessa Luigia Enrichetta 
Birago di Vischo, vedova del ‘conte 
Giuseppe Benedetto Piossasco di Nome 
e della Volvera, cioè: 

71 primo, la cascina denominata la 
Ronsa, sittata sulle fini di Nono, 
nelle regioni Ronza, S. Dalmazzo è 
"etti Becchi, della complessiva sue 
poricio di pltari (98, 26, 56, pari a 
giornate 258; 54, 7 antica misura, 
ripartiti li fondi stabili selle seguenti 
‘masse (i coltura, cioè: 

Caseggiato ed nia, di are MI, 61, 
orto e siti di are 18, 80, campi di 
ottari 56, 31, 29, bosco dissodato 
sil 1856, ora ‘campo, di ettari 5,19, 
61, pascoli di ettari 6, 54, 88, prati 
di ‘ettari 20, 26, 37, bosco dissodato 
‘ora campo, di ettari $, 8,98, è bo- 
‘schi di ettari 6, 48, 5. Totale ettari 
98, 26, 50. 


Tn fivore della sig. Anon Lava del 
fu Domenico nativa di Torino, moglie 
al sig. nve. Francesco Chicco, proci» 
ratore capo, nativo di. Carmaguols 
amendue residenti nella di Te 
rino, bet mezzo del di lei marito ot 
nomlunto, munito di procura speciale 
in brevetto del 2 corrente giugno, 
tontica, Bastone, al prozzo da que 
‘offerto nella somma di L. 80,200, 
Ti soconido; la cascina denominata 
la Cassinetta, situata in attiguità 
della precedonte, nello regioni Galetta, 
Ritana, Peschiera e Bassa dello Aie, 
della pote superficie di ettari 
ja, 48, 60, pari a giornate 197, 9 
al ripartisco, nelle seguenti 
dil coltura, ciob 

Casa, sia od orto, di uro 40, GI, 
‘campi di ettari 39, 17, 40, prati 
rigui di ettari 10, 48, 37, prati me 
sclutti di ettari $, 95; 88) pascoli di 
‘ottari 3, 01, 84, e boschi di ettari 
1, 99, 9. Totale ettari 52, 42, 61. 

In favore del sig. Giononi Battista 
Faldhero da Bettino Torinsse, al 
prezzo da esso offerto cella somifià 
di L. 60,000, 


Ed essendosi in detto bando atabi- 
lito lie nel terttine di pioral:15 dalla 
dita del primo. deliberatietto sarà 
ammesso l'aumento del sesto @ senso 
dell'art. 680) del citato cod. di proc. 
cir, così si fa noto che il termino 
stesso scado per i) detto dumento 
con tutto il giotno 18. del corrente 
mese di giugno, perciò eliique dé: 
‘viderasse di fare ‘il. detto; ‘aumento 
del fosto su tutti e die li summen- 
zionuti corpi di cascina 0) parte dei 
medesimi, potrà presentarsi nel dl 
citato termine nella cancelleria della 
detta pretura în None; via. Massimo 
d'Azeglio, N. IÎ, piatio primo, della 
casa Comunale, © dal cancellire pre: 
detto elinfeteritto, siocome, dele- 
‘pato per ricevere. pure. l'opportuno 
ito è norma Qel No 3° dell'art. 801 
del più volto citato cod. di pr, civ. 
None; $ giugno 1868. 
G; B. Hottalo cano. delag. 










































































ce 





ine di Pretigilone 
(tirea) 

Ricoréà di im maestro sacerdote 
coll’annuo stipendio di L. 740 ‘eén 
‘alloggio e giardino, con obbligo della 
celebrazione. della, messa festiva 2 di 
atte SO 6 di assiutere i fameiolli ilo 
funzioni parecchia! 

Lo; domanda wì  presenternano non 
‘più tardi del 30 corrento giugno, 
DISK  siodaco ROLANDO. 














gi CITAZIONE 


Ad'instanza della ditta Prochet , 
Gay e Comp. © Giuseppe Berra, re 
Widenti fa ‘lorin, quali siodaci. te 
nitivi dol fallimento ii Giusoppo Cri- 
Stino, con atto d'oggi dill'usciire Y 








valida aibdetto; ‘al Fegigi triinafe di 
comimordio di ’Corino, vene citato I 
fallito Giuseppe Cristi», di domicilio, 





residenza o dimara iguoti, nelle fori 
|itescritto dall'art. 151 del coll 
civo italiano } ih segnito al ilocrito 
residenziala Uli abbroviazione teritimi 
colla data 8 .cotrouto ; a, cumpntice 
‘manti il sig. giuti o Al dali 
‘menta die. Conay vega 
el'alle re 
S' pomeridiane per pesistera alla; foe- 
‘mazione del'concordato per gli "dd 
previsti digli ice. 818 e segnati colico 
di commereio. iui: 
Torizà, î giugno! 185) 
G. Thomità! pi è. 



























"Torino Tin. Gi Favgle o €. 





